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Verso il traffico record 
Seconda ululata di esodo con il ri-.tab.liiM del tempo sulla maggior parte 

delle legioni. A sostenere il maggior peso dell'esodo è sempre la strada. 
andio se UiMivie. scali marittimi e aeroporti registrano affluenze sostenute. 
Le prime c:lrc di ieri segnalavano i consueti intasamenti sulle autostrade: 
cinque chilometri di l'ila al casello Koma Nord, mi chilometro a Milano 
Moicana no, 2 chilometri al Brennero, ben 22 chilometri in entrata al Tar 
vi-iio. Il traffico secondo l'Aci non ha però ancora ra^munto la punta mas 
sima la pien.i è prevista tra domenica prossima e il 2 agosto. In questo 
pvrodo circa un milione e mezzo di veicoli al giorno si spoeteranno contem 
porar.c-anu nte-, Secondo il calcolatore della società autostrade nel periodo 
luglio adotto si registrerà un incremento del traffico passeggeri pari all'8 per 
tento. r.«rifr<. il movimento dei turisti stranieri dovreblx' raggiungere un 
• 1.) pe; tento. Dopo la magra delle prime settimane tradizionalmente dedi

cate alle lene estive (mesto aunuuto delle presenze nei luoghi di villeggia
tura ha risollevato il morale degli operatori economici. Nella foto: code d: 
auto sulla Genova Vcntimigliu. 
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L'inchiesta sulla vicenda Moro 

Mari agitati al sud 
Il Uinpo e buono e oggi la temper aura. J,:,i alta. dovrebbe ulteriormente 

iijmenMie. Chi fa le bizze. invece. e il mare. L'ufficio metcorolog.co del 
l'aeronautica segnala che lungo le co-te de! sud Italia i mar; soiit, mossi ; 
li cali nenie tno.s.s:. Ma per gli appa.ss.o.iati le previsioni sono confortanti: da 
questa ii'Ute dovrebbe tornare la e lima I venti sono deboli e solo localmente 
più sOsteni'ti. Quii Ielle vittima pero il mare grosso l'ha fatta: sono ì tunst! 
che -t a vano sulla motonave Tiziano che fa la spola tra Spalato e Pescara. 
Ieri matt.ua 1.' nave è stata dirottata ad Ancona perché il mare grosso non 
aveva permesso l'ingresso della Tiziano nel jwrto canale di Pescara. I turisti 
die r.t nlravano dalla Jugoslavia suio stati tras|>ortati con bu> Altrettanto 
ovviamente pei coloro che dovevano imbarcarsi alla volta di Spalato. In 
Romagna e ni Toscana invece è slata una leggera scossa di terremoto a 
provi care qualche comprensibile preoccupa/ione ad abitanti e villeggianti. 
La maggior parte non si è accorta che l'altra notte la terra ha sussultalo. 
ma duelli che hanno avvertito la scossa tellur.cu hanno avuto un |>o' di paura. 
Nella foto: pediluvio estivo a Fontana di Trevi. 

L'impiegato delPENI 
è un fondatore 

della «colonna BR»? 
Claudio Avvisati interrogato ieri mattina per circa tre ore e 
mezza - I giudici l'accusano di avere acquistato uno dei mac
chinari della tipografia clandestina - Lui nega tutto (o quasi) 

ROMA — Tre ore e mezza 
di interrogatorio, una raffi
ca di domande e accuse, e 
non è finita: Claudio Avvi
sati, l'impiegato venticinquen
ne dell'KNT-Agip arrestato 
martedì scorso p»«r la vicen
da Moro, domani si troverà 
di nuovo davanti ai mudici 
per il secondo t round -. Per 
gli inquirenti sarebbe un 
« pezzo grosso », uno dei fon 
datori della * colonna roma
na * delle •i brigate rosse v, 
ed avrebbe collaborato a met
tere in piedi la tipografia 
clandestina di via Pio Foà. 
Ma lui, nonostante la mole 
delle contestazioni, -i è di

feso tenacemente negando di 
avere avuto qualsiasi contat
to con l'attività dei terrori 
sti. Si è Lisciato andare a 
qualche .immissione, tuttavia. 
su alcuni episodi specifici che 
— scvondo ì guidici — sa 
rebbero di grande unpor 
tan/a. 

L'interrogatorio è stato con 
dotto d,i Rosario Priore e 
Francesco Amato, due dei 
giudici romani impegnati nel
l'inchiesta sulla vi-, end.i Mo 
io. alla presenza del legale 
difensore. l'avvocato Nino 

Mara/zita. Cominciato alle 
111.30 in punto, in una salet
ta del vecchio carcere di Re-

Terni: ondata di arresti scopre un traffico che durava da due anni 

L'import-export casalingo della droga 
Tutti giovani tra i 20 e i 30 anni - Diecimila dosi di eroina al mese - Un occulto fi
nanziatore dietro i viaggi nel Laos e in Thailandia - Impegno contro il fenomeno 

Dal nostro inviato 
TERNI — Il meccanismo era 
diventato ormai perfetto nella 
sua semplicità; e gli effetti, 
sperimentati e sicuri. Basta
ta solo un milione di lire per 
ogni giovane die coleva farsi 
un viaggetto nel Laos o in 
Thailandia. I soldi ben pre
sto rientravano duplicati o an
che triplicati, mentre a piaz
zare la merce, acquistata a 
bassissimo prezzo in Oriente. 
ci pensavano gli stesti ragaz
zi. in una specie di export-
import fatto in casa. 

Citi fino ad ora aveva tirato 
i fili del mercato dell'eroi
na, ufficialmente ne era fuori. 
Si era tirato indietro limitan
dosi ad operare, per così di
re. a livello di finanziamen
to iniziale. Guadagni sicuri e 
rischi ridotti. 

Certo, poteva succedere che 
(in un anno ne sono stati 
fermati più di sessanta) que
sti giovani venissero arresta
ti dalle tmlizic straniere, e 
allora addio milioni investiti 
nel viaggio. (Ricordate il ca
so di Rovigo che ha fatto 
tantit chiasso? Quello del gio
vane che, secondo notizie fan

tasiose, preso con droga nel 
Nepal sarebbe stato condan
nato al taglio della mano?) 

Qui a Terni, il mercato del
l'eroina ad ogni modo ripia
nava i soldi persi con l'orga
nizzazione di nuovi viaggi e 
l'acquisizione di manovalan
za giovanile fresca. 

Per quanto tempo ha fun
zionato questo meccanismo? 
Sicuramente per più di due 
anni; e altrettanto sicuramen
te. si può dire che arresti e 
denunce operati dalla questu
ra negli ultimi giorni non han
no affatto spezzato il traffico. 
Anclw perchè, come al soli
to. solo il pesce piccolo è ca
duto nelle maglie della poli
zia. 

Nel giro di un mese sono 
siate arrestate tredici perso
ne, tutti dai 20 ai 30 anni, e 
con connotati sociali diversi. 
Due infermieri dell'ospedale 
civile, un operaio delle Ac
ciaierie, studenti medi, uni
versitari. figli incensurati di 
grandi professionisti, recidivi 
già processati. Ognuno col suo 
piccolo o grande magazzino 
di droga in casa o in auto. 

Adesso ci si chiede se ca
drà il velo. Se cioè si po

trà vedere e leggere chiara
mente la radiografia dell'in
tero mercato, che ha fatto di 
Terni la prima città di pro
vincia italiana specializzata 
nello spaccio di eroina. Ma 
è l'unica? 0 il fenomeno e 
simile, anche se più occulto. 
in tanti altri centri periferici? 

Una dose costa appena, 
qui in città. 5000 lire. Il tra
dizionale * spinello » non si 
trova più. E si capisce anche 
perchè: si vuol favorire in 
ogni modo l'espansione della 
droga pesante. Un calcolo fat
to recentemente dalla que
stura. denuncia che a Terni 
si spacciano, o si spacciava-
nt>. sino a poco tempo fa, 
ben diecimila dosi d'eroina 
al mese. Un giro di centinaia 
e centinaia di milioni. Che 
altro c'è dietro? 

Gli inquirenti sono per il 
momento, abbastanza pruden
ti. Sta di fatto (e tutti lo 
sanno) che a Terni, da qual
che anno, sono spuntate fio-
rentissimc case da gioco, me
te serali di un via vai di 
ricchi romani e perugini. E 
pare che il controllo del mer
cato della droga passi qui at
traverso la via delle bische. 

Il bar Ambassador, proprio 
al centro della città, luogo 
di incontro dei giovani bene 
ternani e punto di incontro 
degli spacciatori di « roba » 
dura, dopo gli arresti oggi è 
stranamente deserto. 

<• Ma i centocinquanta tossi
co dipendenti, tutti giovanissi
mi — dice Massimo Pur pura, 
medico del Servizio di igie
ne mentale — non vanno solo 
in quel bar. C'è il Principe, 
altro "caffè" del centro sto
rico dove da sempre si so
spetta die passi il "giro". E 
poi ci sono ovviamente le ca
se private: e altri posti v. 

In una cittadina di appe
na 120.090 abitanti, da sem
pre tranquilla, nota per l'im
pegno sociale, per la forte 
sindacalizzazione delle sue 
fabbriche, per l'orgoglio ope
raio, la dimensione di questo 
fenomeno sta suscitando ti
mori e preoccupazioni. Non 
solo il Cim o l'ospedale o la 
magistratura, ma le forze de
mocratiche. le istituzioni pub
bliche se ne sentono investi
te direttamente. Il Consiglio 
provinciale, l'altra sera, ha 
discusso per ore su questo 
tema e lanciato una campa-

A Rosarno in Calabria 

Sterminarono per «onore» 
un'intera famiglia: padre 

e due fratelli accusati 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — « L'onore è 
onore», hanno detto i prota-
KonLsti dell'assurda vicenda 
RI giudici. E l'offesa andava 
lavato. Tre morti, un piano 
studiato (Ì tavolino, una fred
dezza e una determinazione 
spietate. E' accaduto a Ro-
.sarno. nel cuore della Piana 
di Gioia Tauro, il pruno set
tembre dell'anno scorso. Ieri 
il giudice di Palmi ha deciso 
il rinvio a mudi/io di tre 
persone, collocando in un 
mosaico allucinante i tasselli 
di un delitto che fa ancora 
oppi accapponare la pelle 

Notte del primo settembre 
'77: nel rione Stazione di Ro 
sarno. Mano Alessio Conte. 
sua moglie Maria Itavi Bel
loccio e il lo.o figlioletto di 
tre anni Gianfranco, dormo
no. Tranquilli, non sospetta
no di niente. Bussano alla 
porta: Mario Conte apre sen
za precauzione, non tome 
nessuno. Onesto lavoratore 
non ha nemici. 

Armati di pistola e di col
tello fanno però irruzione 
nella piccola abitazione An
tonino e Bernardo Bellocco. 
fratelli d: Maria Rosa. Sul
l'uscio di ca>a freddano con 
due co'.p: di pistola Mano 
Conte e lo finiscono poi a 
coltellate. Uccidono quindi 
con altri due colpi di pistola 
il piccolo Gianfranco ohe e 
videntemente ha riconosciuto 

i : 

Ferroviere i 
morto sul ! 

lavoro a Milano 
MILANO — Un mfortun.o 
mortale sul lavoro e acca
duto ieri mattina alla stazio 
ne centrale di Milano, su! 
piazzale di manovra acuì 
s tan te le tettoie: un mano
vratore delle ferrovie, Fran
cesco Fantozzi di 26 anni, di 
Poscia (Pistoia), è morto do
po essere fi ii:o setto le ruo
te di una carrozza. 

La dinamica esatta dell'in
cidente non è stata ancora 
ricostruita. E' ir. c^r^o un.» 
inchiesta delle Ferrovie. Il 
traffico e rimasto bloccato 
per circa un'ora in tutto quel 
settore della stazione. 

gli zii. Nella stanza da letto 
li d ramma si completa con 
ferocia allucinante: Maria 
Rosa di fronte ai due fratelli 
imbraccia un fucile da cac
cia. rerca disperatamente di 
difendersi. Non ne ha il tem
po. 1 fratelli le sono addosso 
e infieriscono ripetutamente 
sul suo corpo, crivellandola 
di proiettili e massacrandola 

Poi se ne vanno tranquil
lamente. Ai funerali, che ì 
cronisti ricordano immensi. 
con tutta la popolazione di 
Ila-arno in piazza a piangere 
tre innocenti. Antonino e 
Bernardo Bellocco e i'. vec
chio «Tenitore Miche> pian
gono insieme asili altri 

I «nudici di Palmi hanno 
.-cavato, hanno interrogato 
per capire ì motivi di una 
Mraee cosi densa di furore 
primitivo, cosi carica di si
gnificati per i pseudo valori 
u cui rimanda un rituale 
sanguma-o e barbaro. Miche
le Bellocco. dalle solite voci 
di paet-e. viene a sapere che 
sua figlia Maria Rosa avreb
be mtessuto una relazione 
extra-comueale con un ele
mento lesato alle cosche ma-
fio*- del luoso. Ne informa il 
cenerò perche, secondo :'. 
costume di un antico quanto 
assurdo « codice d'onore t. 
lui stesso prò*.veda a rische
rò la questione. 

Mano Conte pero non 
ma- ' ra di vo'.er aderire a 
questi eodic. di comporta 
mento de! suocero non 
.-ombra a.».*; convinto del 
« tradimento a della moelie 
e :n ozm caso non accerta 
l'ordine di vendicare l'onore 
suo e della famiglia 

Michele Bellocco e però 
accecato da un velo: il mas 
.-acro, secondo la ricostruzio
ne effettuata dai giudici. vie
ne decLso in un vero e pro
prio vertice presieduto da 
Michele, che affida il compi
to di portare a termine l'ese
cuzione della figlia, del gene
ro e del nipotino ai figli 
maschi Antonino e Bernardo. 

Compiuta la strage, padre e 
figli tenteranno di espatriare, 
chiedendo più volte il passa
porto. Una sene di passi fal
si che ha condotto gli inqui
renti. dopo mesi di indagini. 
sulle loro tracce. 

Filippo Veltri 

A Napoli quattro casi, ma diversi 

Solo dalle analisi 
dei vaccini la verità 

sulla morte dei bimbi 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Per me il caso 
è chiuso ». E" il commento 
del medico provinciale, pro
fessor Peduto. alla vicenda 
dei tre bambini morti a l lo 
spedale >: Santobono >>. subì 
to dopo essere .stati vaccina 
ti contro la difterite. 

« Ci ha aiutati a far chiarez 
za — continua — quello che 
doveva es-sore il quarto ca.-o 
Lunedi scorso fu ricoverato al 
"San tobono" il piccolo Luigi 
Castaldo, due anni, d: Afra 
go'a Anche lui era stato vac
cinato contro la difterite ed 
e morto subito dooo Appa 
reni emente e. .-: trovava d. 
fronte a sintomi sim:!: a 
quelli ma notai: nei tre bam
bini mort: precedentemente 
Questa volta, però — aggiun
ge il professor Peduto — ab 
biamo potuto fare ''autopsia 
ed accertare la vera causa 
della mone : s: trattava d: 
broncopolmonite. Niente a 
che vedere, dunque, con il 
vaccino ». 

Si può essere allora tran
quilli? li medico provinciaìe 
rLspor.de con un esempio con 
c re ta :i primo che gì: passa 
per la mente. « Se avessi un 
figlio — dice Mcuro — non e. 
penserei .-u due vo'.te e lo fa 

rei vaccinare. Del re-sto. m 
questi giorni sono stati sotto 
posti a vaccino antidifterico 
centinaia di bambini, miglia
ia in tutta Italia ». 

Intanto :e partite di vacci
ni so-petti i.Anatoxal DT . 
dell'istituto Berna e del Ban-
tidifteral dell'I S.M. » .-ono an
cora .-otto sequestro e il prov 
vedimento è stato esteso, con 
un fonogramma dell'a^sesso 
re al!a Sanità, a tutte '.e prò 
vince delia Campania. 

Nonostante le assxurazio 
ni del medico provinciale. 
dunque, i dubbi e i sospetti 
permangono, alimentati an
che dalia tensione che .n quo 
-ti giorni .-: e creata in citta 
a Ceno — ammette lo .-tes.-o 
profes-or Peduto — !a certez
za assoluta potevamo averla 
-olo .-e avessimo effettuato 
uh esami autoptici anche su
gli altri tre bambini Ptirtrop 
pò c'è stata ìa opposizione :n-
trans.gente de; familiari ». 

Dello stes>o avviso, come 
abbiamo riportato ieri, è an 
che il direttore sanitario del
ia-pedale dove sono a w e n u 
f. : decess,! A chiarire la M-
tuaz.one potranno contribui
re ora solo le analisi che sul
le partite di vaccino ^eq.ie 
,-trat: sta conducendo l'ut: 
luto superiore del.a San.ta. 

gna. un impegno di massa 
contro la droga. Anche l'Am
ministrazione comunale scen
derà presto in campo. 

Un giovane di Magliano Sa
bino. Paolo Montini, fu la 
prima vittima di Perugia. Mo
rì al Policlinico di Perugia 
un anno e mezzo fa per una 
overdose d'eroina acquistata 
a Terni. Fu poi il figlio, ap
pena ventenne, di un alto di
rigente industriale della Poli-
mer ad essere fulminato da 
una fatale iniezione: Lam
berto Lucchetti, così si chia
mava, fu trovato morto nel
la propria camera una dome
nica mattina della scorsa 
estate dalla madre. 

Ci furono poi quest'inverno 
due suicidi di ragazze della 
buona borghesia, apparente
mente inspiegabili. Entrambe 
bellissime. Maria Andreani e 
Tiziana Quintili, si gettarono 
dalla finestra. 

Attualmente, alla Clinica 
medica di Colle Obito sono ri
coverati una quindicina di gio
vanissimi per un'energica te
rapia di disintossicazione. 

Ma perchè proprio Terni? 
Cosa è successo in questa 
città, tra i giovani e i gio
vanissimi? « // fenomeno è 
molto complesso — dice il 
dott. Purpura — di sicuro c'è 
il fatto die la vita pubbli
ca di questa città è pochissi
mo articolata, e soprattutto 
povera di fattori aggreganti. 
stimolanti per i giovani- C'è 
forse anche un fatto di arre
tratezza culturale *. 

In effetti la sensazione è 
proprio questa: una città che 
conserva certamente grandi 
energie, ma come paralizzata 
in qualche modo nel suo mo
dello di vita. 

* E' una riflessione che stia
mo facendo proprio come co
munisti — dice il compagno 
Giorgio Stabìum. segretario 
della federazione comuni 
sta —. Bisogna capire certa
mente perrhe c'è questo ma 
les .ere e superare in gran 
fretta limiti, incomprensioni e 
ritardi sia nell'azione nostra 
dw w quella degli enti lo
cali >-. 

IAX città è cambiata, le for
me di lotta anche in fabbri
ca mutate, l'obbiettivo è quel
lo della sopravvivenza d'un 
rettore, quello della siderur
gia. che devt combattere per 
un tuo prxto nel mercato. Lo 
inirer<>> giovanile « sente » la 
insicurezza senza estere ai 
brezzato a combatterla; subi
sce per primo i contraccol 
pi della crisi. Si tratta di ca
pire bene, insieme, che co*a 
sta succedendo, di discuter. 
r.e insieme *cnza faUi pudo 
ri. di battersi *enza ip^rcrisie 
antri il « male oscuro*. 

Mauro Montali 

I OLBIA — Il iapi lo e 'o destra) il «bersaglio mancato i 

Sulla Costa Smeralda 

i . 

Rapiscono l'amico 
povero invece 

del ricco francese 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giampiero Ar-
ba, 26 anni, trasferitosi a Ro
ma da Assemini, grasso cen
tro della zona industriale 
cagliaritana, per cercare u-
n'occupazione nella capitale. 
è tornato a pochi anni di 
distanza in Sardegna come 
accompagnatore di due ricche 
francesi (madre e figlia) sul
la Costa Smeralda, ed e stato 
rapito da banditi armati e 
mascherati che lo avevano 
scambiato per un miliardario 

Il rapimento è avvenuto al 
ritorno delie due donne — 
Marie Goffroy di 44 anni, e 
la figlia Sabine Sollettier di 
20 anni — e del loro amico 
sardo dall'aeroporto di Olbia. 
verso le 23 di ieri. Avevano 
atteso invano l'aereo dell'A-
lisarda che avrebbe dovuto 
portare da Parigi, via Roma. 
il capofamiglia ingegner 
George Lourei. 64 anni, se 
condo man to della Goffroy. 
direttore venerale di un gros 
so studio di progetti per l'è 
dilizia e il settore industriale 
a Boulogne 

Poiché il volo avrebbe su 
bito almeno un'ora e mezzo 
di ritardo. : tre preferivano 
fare ritorno in villa a bordo 
della Mercede.s cabriolet 
chiara con tarea franoe-e Ma 
una volta in casa, si sono 
accorti di aver \..-ite non 
siradite- nel ,-ogziorno erano 
.id attenderli i banditi, arma 
ti. mascherat.. giovani 

Senza pronunciare una .-ola 

parola. i malviventi portava
no via il play-boy, dopo aver 
legato le due donne. « Guar 
date che avete sbagliato per
sona. Io non sono quello che 
cercate. Sono un poveraccio 
come voi. uno che .si arran
gia a sbarcare il lunario ». ha 
protestato l'ex operaio caglia 
n tano. Non è stato creduto. I 
banditi lo hanno s.ambiato 
per uno del clan dei rirchi 
aspiti della costa, capace di 
espr.mersi perfettamente in 
lingua italiana. 

Luna era passata da un 
pezzo. quando l'ingegner 
Lourei. finalmente arrivato 
da Parigi, trovando moglie e 
figliastra legate e imbavaglia 
te. è cascato letteralmente 
dalle nuvole, non immagi 
nando di essere così scampa
to ad un passibile rapimento 

La Mercedes è s ta ta ritro 
vata tra Oliena ed Orgali. in 
località Sa Mendula in prò 
vmeia di Nuoro. 

La villa del sequestro a Ca 
la di Volpe, presso Olbia, è 
di proprietà della famiglia 
Conca to Leone Concato. dir: 
.'ente della Agusta Elicotte
ri fu rapito nel maggio del 
'77 I familiari pacarono 600 
mil.oni di ris'-atto. ma non 
ottennero la liberazione del 
congiunto 

L'ingegnere Loure: con 'a 
famiglia .eri .-era .-'essa ,-ta 
\ a per prendere l'aereo per 
Par.s:: .-: con.-.dera e.-tranro 
al rapnienio e al s-.io e.̂  :•> 
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Per una bomba treni bloccati in Puglia 
BARI — Una telefona?a ano
nima che annunciava la pre 
senza di una btimha sulla i 
nea ferro-..-ina Bar. Pe.-cara 
ha bloccato nel pomer.gg.o 
e nella notte il traffico fer
roviario tra la Puz.ia e l'Ita 
I:a centrale e settentrionale 
A Fogjj.a sono stati inf.V.t. 
fermati anche : convozl. prò 
'.omenti da Napoli e Roma 

• e d.rett. a Ba.: 
Agent. della polizia ferro 

, viaria, d: pubblica sicurezza 
1 e- carabinieri .-: sono :mp? 
ì znati a perlustrare la linea. 
t anche alla luce dell? torce. 
à Gravi i disagi dei v-.agz~.aton 
i in atte.-a Nel tardo pomeri* 
j g.o a Bari e st.vo orgjmz 

zato un semz .o d. au'ocor-
' nere 

Era in vacanza con la moglie a Eraclea (Venezia) 

Funzionario arrestato per il sequestro Fratus 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Un insospetta
bile funzionario dell'inten
denza di finanza di Milano 
e stato fermato con la mo
glie per :*. sequestro dell'in
dustriale bresciano Mario 
Fratus avvenuto la sera del 
27 aprile. 

Il funzionario si chiama 
Vittorio Miraglio, 36 anni. 
abitante in via Amadeo 75 ed 
è stato fermato dalia squadra 
mobile di Mestre mentre si 
trovava in vacanza con la 
moglie. Teresa Ferrara di 34 
anni, a Eraclea. Il fermo è 
stato conval.dato dal magi

strato 
Vittor.o Mira^.i.t e accu

sato di a \er affittato un ap 
parlamento presso ,1 T re-i 
dence Duna Verde ** a Caorle 
che era stato trasformato in 
pr.gione per ricevere l'indu
striale bre^c.ano. Mano Fra
tus invece era riuscito a fug
gire dai portabagagli della 
BMW dove era stato nnchiu 
so dai banditi mentre ques*i 
orano impegnati in un con
flitto a fuoco con la poi.z.a 
che li aveva intercettati al
l'uscita della « Serenissima » 
al casello d: Marghera. 

Tutti i componenti della 
banda sono stati identif.catl 

i e in parto format. Q.ia ' t .o 
I sono s.a iii carcere Vittorio 
! M.ragaa e la mo^ie. il bor 
I eamasco Renato Facciunett: 
j e Franco Albert: Uno solo 
J dei rap.ton e lai.tante, -i 
, ch.ama Sorzio Bero.ni. pure 

bergamasco 
Vittorio Miraeha. senten

dosi bruciare il terreno sotto 
ì piedi non s: era più pre 
sentalo al lavoro da', tre lu 
gl.o e non aveva avvertito 
nessuno. Il 19 luglio era par-
L*a una lettera por il mi
nistero delle finanze con ìa 
propo-tA di i licenziamento » 
per l'imp.egato d. via Man.n 

Mario Fratus, 34 anni, ti-

j to'.are d. un'.mpre-a ed.le a 
Cocca ffl.o di Bresc.a era 
stato pre.evato da tre ban 
diti :! 27 aprile allo 19.30 
mentre si trovava nel suo 
studio in largo Garibaldi 

L'industriale venne rinchiu 
so nel porlabazazii de.la sua 
BMW da: banditi che im
boccarono a Rovato l'auto
strada per Venezia. Il Fra
tus riuscì pero a sollevare lo 
sportello del portabagag.i e 
a fare gesti disperati agi: 
automobilisti Questi hanno 
avvisato immediatamente :. 
» 113 » e posti di blocco fu 
rono format: a: caselli di 
uscita dell 'autostrada. 

Nuovo arresto 
per l'inchiesta 

Italcable 
ROMA - Agenti della Guar 
dia di Finanza hanno arresta 
to Giovanni Alessandro Gua 
sco. un operatore telefonico 
dell'Italcable accusato di cor
ruzione e truffa ai danni dei 
la società telefonica e dello 
Stato. Guasco, nent t ra to ieri 
dalle fer.e. era colp.to da un 
ordine di cattura emesso una 
settimana fa dal dottor Gior
gio Santacroce. 

urna C'odi, il colloqui» alle 
14 non si ora ancora e-aun 
to 1 giudici hanno pero de 
ciso di interromperlo per ,\.J. 
•nomarlo alle l'.l di domani. 
Nella secondi) patte dell'in 
terrogatono, a quanto si è 
appreso, l'imputato -aia .in 
the nii'--o a confronto con 
un impiegato della d'ita Ne 
lniloni-Pigo//i. il quale, se
condo l'accii-a aveva vciidn 
to a Claudio Avvi-ali uno dei 
imi 'chinari ritrovati nclLi 
s tamigna (lande-tuia delle 
BR 

All'u-, ita dal cari eie di via 
della Lungara i giudici non 
hanno voluto rivelare parli 
colali .sull'interrogatorio, op 
ponendo il segreto istnittorio. 
RiserU) anche dcll'av votato 
Mara/zita, d ie ha rilasciato 
soltanto una specie di diclini 
razione ufficiale: < Il collo 
quio — ha detto il legale - -
avvalora la mia lonun/iuni ' 
d ie gli elementi di acciis i 
contro l'imputato som iiisiif 
fidenti. Attenderò comunque 
la fine (Idia seconda parte 
dell'interrogatorio per ri'mi 
porre la mia i.stan/a di scar 
cera/ione, ^ià pn -ditata ni" 
giorni scor.-i. e |KT inipii 
guari- il mandato di cattura 
in Cassazione, p . r difetto d. 
motiva/ione *. 

I capi d'accusa contestati a 
Claudio Avvisati sono: for 
inazione e partecipa/ione a 
banda annata , associa/ione 
sovversiva, attentato alla Co 
stitu/ione dello Stato. In al 
tre pai-ole, l'impiegato è ac
cusato di far parte della « co
lonna romana » delle « briga
te rosse -v Contro di lui. ino! 
tre. i giudici hanno firmato 
un avviso di reato por ì se 
guenti fatti: il massacro del 
la scorta di Moro, il rapi 
mento e l'assassinio del pre
sidente democristiano. l'omi
cidio del giudice romano Ric
cardo Palma, i tentativi di 
omicidio del direttore del T(ìl 
Kmilio Rossi, del presidi' del 
la facoltà romana di econo
mia e commercio Remo Cac-
ciafesta, del consigliere re
gionale de Publio Fiori, del 
funzionano della SIP R.if 
faele De Rosa e dell'espo 
nenie romano della DC Gi 
rolamo Mechelli. ex presiden
te della Regione La/io. In 
pratica gli inquirenti, accu 
sando Claudio Avvisati di fai-
parte delle BR. al tempo ste
si; lo considerano indi/iato 
IKT tutte le imprese terrori 
staile compiute dall'organi/ 
za/ione eversiva nella capi
tale. 

A quanto si è appreso da 
indiscrezioni, però, le prove 
raccolte dai giudici riguar 
derebbero soltanto la parte 
(ipa/.:onc dell'impiegato alla 
attività che ruotava attorno 
alla ti|K)grafia di via Pio Foà. 
Claudio Avvisati, chi è inti
mo amico di Kirico Triaca 
(il titolare della stamperia). 
secondo l'accu-a avrebbe fat
to da intermediano tra la 
ditta Xebuloni-Pigozzi e Ste
fano Ceriam Sebregondi (un 
altro imputato per la vicen
da Moro. latitante) per l'ac
quisto di una macchina tipo
grafica » ABDIK » fquc&ta la 
sigla del modello), ritrovata 
nel localo di via P.o Foà 

(ìli inquirenti no srnu» con 
vinti per q.ic-to motivo: Eri 
no» Triaca, durante uno dei 
-noi interrogatori, d.duarò 
( 'io la mail iiiii.i era stata 
ai quistata da Su fain» Cena 
•i' Sebregondi. o die aveva 
fatto da intcrmcd ano * ur.o 
d ie (o'ita> nella < loloniid 
romana » di Ile BR. Costui — 
.* quanto risulterebbe dalla 
defxi-'/ioi'c <i: un nitro un 
p.i'ato dt li,» v.< enfia MH'H 
de! quale non è -tato rivela 
to il nome — -.irebbe prò 
pno Ciaudo \vvi-ati. Da qui 
l'accusa airimp-o^ato di os 
sere anche uno dei fondatori 
della r«te- clandestina roma
na delle e brigate rosse ». 

L'imputato, dal canto <uo. 
d.-po avere ammes-o di co
noscere molto bene Sebregon
di. ha detto di non ricordare 
la stona delia macchina ti
pografica. » Ho fatto il tipo 
grafo ali'KN'I Agip per quat 
tro anni — avrebbe d chia-
rato Avv.-at: :er mai; na — 
o piti d una \o':?. mi e e a 
p.e.-i'o ei. ir.'» ri --«irmi jn-r 
< or/o eli fj.iak.i-o i i ì l .uqi .-
-to d. maicninari. Ma c i i 
ìa -tampcr a ri. v.d P o F«a 
r.*n l'e ntro >. 

Stando cosi io o»-e. q ì rd:. 
li nuovo inte-rrogator'o di do
mani -ora potrebbe ossero 
de-ci-ivo Como accennavamo. 
infatti, i! giovano impiegato 
sarà messo faccia a faccia 
con un tale Noto, dipendente 
della d.tta Nc-buloni Pigozzì, 
d ie firmò la fattura della 
macchina trovata nella stam
peria clandestina. Se Claudio 
Awi-at i dovesse essere rico
nosciuto. forse por lui corni
cerà un interrogatorio anco
ra p.u stringente. 

Sergio Criscuoli 

Editori Riuniti 

Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi 
italiana 
Intervista di Jochen Kreimer 
« Interventi •, pp. 1 «0. 
L. 2 000 
Uno studioso tedesco di 
questioni italiane pone a un 
membro della Direzione del 
PCI alcune domande sui 
temi scottanti e drammati
ci che sconvolgono oggi il 
paese: terror ismo, quadro 
poli t ico, matr ici della vio
lenza e crisi economica. 

Umberto Cerroni 

Crisi 
del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
• Interventi », pp. 136, 
L. 2 000 
All ' interrogativo posto al 
centro dell ' intervista e al 
problemi autentici che ne 
scaturiscono. Umberto Cer
roni risponde con intelli
genza critica e spregiudi
catezza, riaffermando con 
forza la validità attuale del 
pensiero di Mane. 

Kazimierz Brandys 

L'idea 
Traduzione di Wilma Co
stantini 
. I David •. pp. 148. L. 2.000 
Un grande « giallo • esi
stenziale e poli t ico. Un in
quietante romanzo sull'uo
mo contemporaneo stretto 
tra destino individuale e 
destino collett ivo, tra dis
senso e consenso. 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 
Tiaduzione di Anna Telimi 
e Maria Carello 
« Universale •. pp. 384. 
L. 4 200 
Attraverso un collage dì 
documenti, giornali e rivi
ste depoca, lettere private 
e ricordi personali, uno del 
maggiori studiosi della let
teratura sovietica degli an
ni venti-trenta offre ai let
tori una ricostruzione pun
tuale e vivace della vita del 
grande poeta, nelle sue ma
nifestazioni pubbliche e 
letterarie. 

Vasilij S. Nemcinov 

Piano valore 
e prezzi 
A cu/a di Dono De Luca, 
traduzione di Osvaldo San
guigni 
- Nuova biblioteca di cultu
ra .. pp. 220. L. 5 500 
Divisione sociale del lavo
ro. sviluppo delle forze pro
duttive, bisogni sociali nel
l'economia socialista, que
ste le questioni che l'eco
nomista sovietico analizza 
affrontandole all' interno del
lo schema teorico marxista 

Giuseppe Boffa. 
Umberto Cerroni. 
Adriano Guerra. 
Giuliano Procacci 

Momenti e problemi 
della storia 
dell'URSS 
A cura di Sergio Bertolissi 
« Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp 320. L 7.500 
Le relazioni e le comunica
zioni al convegno di studi 
si i l lUnione Sovietica orga
nizzato dall ' Istituto Gramsci 
a Roma nel gennaio scorso. 

Biblioteche e 
sviluppo culturale 
Introduzione di 
Paolo Volponi. 
A cura del comune di Mi
lano 
• Argomenti ». pp. 320. 
I 4 500 
II ruolo che può svolgere 
la biblioteca nell'attuale fa
se di sviluppo culturale e 
mentre si acuiscono le con
seguenze della crisi socia
le ed economica nel paese 

Luigi Berlinguer 

La legge sull'aborto 
• I l pun to . , pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter di una 
delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte 
all'approvazione in Parla
mento. 

Vladimir I. Lenin 

Due tattiche 
della 
socialdemocrazìa 
Introduzione di Umberto 
Cerroni 
• Le (dee- , pp. 160, L. 2 000 

Josef B. Tito 

I comunisti 
jugoslavi 
tra le due guerre 
• Il punto - , pp. 160. L. 2 500 

VII conferenza 
operaia del PCI 
• Varia •, pp. 328, L. 5 800 

novità 
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